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Una sola idea e Berlusconi perderebbe
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M
eno male che Silvio c’è. Soprattutto
per tutti quelli che, fino a quando Ber-
lusconi è lì, possono mostrare con di-

sinvoltura una forza e una visione utopica del
mondo, che metteranno in atto appena Berlu-
sconi uscirà di scena. Non adesso, dopo. Quan-
do la nottata passerà. Possono snocciolare pro-
positi, formule per salvare l’Italia, indignazio-
ne per tutto quello che succede. Berlusconi a
capo del governo dà la possibilità a tutti di indi-
care in lui l’unico vero colpevole di questo pae-
se, di proporsi come alternativa valida perché
ognuno è migliore di Berlusconi (vedi Fini). Sia
chiaro: Berlusconi fa di tutto per far trarre que-
ste conclusioni a chiunque e per fare in modo
che chiunque appaia come un’alternativa vali-
da.

Però tutta la disinvoltura delle intenzioni,
può esistere e resistere fino a quando Berlusconi
rimarrà al potere. Dopo, bisognerà trovare solu-
zioni concrete e una politica degna della risali-
ta. Quindi, temo che non bisogna augurarsi che
Berlusconi cada presto, perché dal giorno dopo
si scoprirà quello che è il resto dell’Italia politi-
ca. Si scoprirà, probabilmente, che non sarà un
giorno di sole, ma soltanto che non c’è più il peg-
giore; si scoprirà che il peggiore era lì a mostrare
con più chiarezza la verità: e cioè che l’Italia è
così come si vede fin da ora, e che non c’è nessu-
na aria fresca appena si apriranno le porte e tutti
gli altri non hanno uno straccio di idea da pro-
porre in alternativa; e che se ce l’avessero avuta,
un’idea, Berlusconi avrebbe perso prima, molto
prima. ❖
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In Spagna già temono il verdetto del polpo Paul, il mollusco che
indovina tutte le vittorie dei mondiali di calcio. E per lui , i
giornali spagnoli, hanno pubblicato una ricetta ad hoc di Paella

1. Manovra economica
In Italia abbiamo toccato quota 120 miliardi
di euro di evasione fiscale e 60 miliardi di cor-
ruzione. E il Governo si accanisce sul mondo
degli invalidi e su chi si stava affacciando alla
finestra per andare in pensione.

2. Lavoro pubblico
Il Governo si accanisce sui lavoratori statali
che prendono 1.200 euro al mese. Si accani-
sce sul welfare. Mette le dita negli occhi dei
più poveri.

3. Recessione
Questa manovra è terribilmente iniqua e re-
cessiva perché non chiama in causa i grandi
patrimoni, le grandi rendite.

4. Crisi
Questa crisi che il Governo Berlusconi nascon-
de da due anni, ma che l’Istat ha ben fotografa-
to, quando terminerà avrà lasciato sull’asfalto
una vittima; un’intera generazione che rischia
di non trovare più una collocazione nel mon-
do produttivo.

5. Deporre le armi
Le dispute introspettive all’interno delle tante
sinistre non hanno più senso. Bisogna deporre
le armi di una contesa intestina e nevrotica
per armarsi d’intelligenza e capire il perché
della sconfitta civile, culturale e sociale della
sinistra per mettere in piedi il cantiere dell’al-
ternativa a un berlusconismo che declina ma
che può fare ancora molti danni al Paese.
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